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Malpensa Express, sul nuovo collegamento ferroviario
viaggeranno dalle 5000 alle 6000 persone al giorno
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Wineday 99, grande successo di «cantine aperte»
È sbocciato così l’amore dei giovani per il vino

■ SulMalpensaExpressviaggerannotrai5.000ei6.000passeggerialgiorno,oltrelametàdei
quali inpartenzaoinarrivoall’aeroporto,glialtripendolari,comeilpersonalediservizioal-
l’aerostazioneedellecompagnieaeree.Lohaconfermatol’ing.GianniScarfone,responsabile
delserviziocommercialeetariffariodelleFerrovieNord.«L’abbonamentomensilecosterà
200milalire-haaggiunto-estiamostudiandoancheeventualiconvenzioni».Ilbilanciodella
primagiornataèstatadefinitivopositivo. Ipiùdisinvoltisonostatiproprioglistranierialcuni
deiqualigiàeraaconoscenzacheiericominciavailserviziodicollegamentoconil treno.Ipas-
seggerihannodatolaloropreferenzaallacarrozzaAlitalia, laprimadiognitreno.

■ Èunamoredi...vinoquellofraigiovanielecantine:le700cavesitalianeapertealpubbliconel
giornodedicatoalvinosonostatevisitateda700.000turisti,conunincrementodel10%circa
(ilquadrocompletocisaràdopoidatidagliUsa,Giappone,SudAfrica,Slovenia,Australia,Ar-
gentina,Cile,Uruguay).L’auspiciodiDonatellaCinelliColombini,presidentedelMovimento
TurismodelVino,cheil«WinedaypuòdiventareilSanValentinodellabottiglia»èdiventato
realtà.Fraigiovanielecantineèinsommasbocciatalapassione:l’incrementomaggioredi
turistidelvinosièinfattiavutotragliunder35emoltissimecoppiedigiovanihannoriscoperto
ilfascinodellebottiglieehannoassaporatoivinie le«suggestioni»dellecantine.

D’Alema: «I nostri conti a posto. Spiegel vergognoso»
Il presidente del Consiglio reagisce alla campagna del settimanale tedesco
Cardinale
«Presto riassetto
televisivo»

RAUL WITTENBERG

ROMA Sembra d’essere tornatiai
tempi incui lecopertinedeigior-
nali tedeschi aprivano la campa-
gna estiva contro le vacanze dei
loroconnazionali inItalia: ilpae-
se del terrore e della mafia oltre
che degli spaghetti, veniva rap-
presentato con una pistola su un
piatto di tagliatelle. Ora è di sce-
naladebolezzadell’eurosuimer-
catiinternazionali,evieneimpu-
tata all’inaffidabilità dei partner
italiani: secondo il settimanale
«DerSpiegel»hannomentitonel
vantare un inesistente risana-
mento finanziario, reso credibile
soltantodall’abilità diCarlo Aze-
glio Ciampi nel truccare i conti e
giocare con carte false. Natural-
mente il pretesto è nella
concessione, da parte
dell’Ecofin al governo
di Roma, di un deficit di
bilancio del 2,4% per il
1999 invece del 2% a
causa delle peggiorate
previsionisullacrescita.

«È un articolo vergo-
gnoso, veramente ver-
gognoso», ha commen-
tato Massimo D’Alema
riferendosi all’attacco
dello «Spiegel». «Io cre-
do - ha detto il Presidente del
Consiglio - che non interpreti as-
solutamente l’opinionedeicitta-
dini tedeschi e le autorità di quel
Paese.Peccato,perunsettimana-
lecosìimportante,pubblicareun
articolocosìprivodiqualsiasive-
rità e pieno di insulti verso un
Paeseamico».

Tuttavia in Germania quella
concessioneèdiventataun’arma
usata dall’opposizione cristiano-
democratica per attaccare il can-
celliere Gerhard Schröder, che
viene accusato di essere corre-
sponsabile dell’attuale debolez-
za dell’Euro, avendo avallato il
2,4% dell’Italia. Lo fa il capo del-

l’ala destra bavarese Csu,
Edmund Stoiber, che ha definito
«intollerabile» il comportamen-
todelgovernofederale.

Il punto è però che la congiun-
tura negativa riguarda tutte le
economie dell’Unione moneta-
ria,acominciaredallaGermania,
chesottoquestoprofiloèagomi-
to con l’Italia. Non senza un cer-
to sarcasmo il ministro del Teso-
ro Giuliano Amato si augura in-
fatti «che la Germania riesca a te-
nere il deficit entro l’obiettivo
dell’1,9% del Pil». In una intervi-
staal«CorrieredellaSera»Amato
spiega le ragioni della correzione
richiesta e accordata in una ope-
razionedi«trasparenzae credibi-
lità». Oggi i conti pubblici sono
ancora compatibili con l’obietti-
vo del 2 per cento, dice il mini-

strodelTesoro,mailral-
lentamento dell’econo-
mia si sta accentuando:
«sarebbe stato meno
credibileinsisteresunu-
meri che di qui a sei me-
si rischiano di essere
smentiti».

Sulla debolezza del-
l’euro, Amato respinge
le responsabilità italia-
ne che non ha allentato
lepolitichedi rigore,ca-
so mai è in ritardo nelle

politiche di sviluppo. Anzi, que-
sto è il momento delle riforme e
nel Dpef ci saranno«altremisure
strutturalidallatodellaspesacon
l’obiettivodicrearespazioperun
calo della pressione fiscale sulle
famiglie e di quella contributiva
per le imprese». Amato non pre-
cisa se al taglio dei contributi se-
guiràuntagliodellepensioni.In-
vececital’impegnodelgovernoa
completare la riforma degli am-
mortizzatori sociali e dell’assi-
stenza. Ed auspica una maggiore
flessibilitàdelmercatodel lavoro
che in Spagna - senza conflitti
conisindacati -hafattoridurrela
disoccupazionedal22al17%.
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METALMECCANICI

Fim e Uilm: il governo
indichi la soluzione

ROMA La «discesa in campo» del
magnateRupertMurdochnelmer-
catoitaliano- l’altro ierihaacqui-
sito il35%dellaStream,laTvdigi-
talefondatadaTelecom-riporta in
primopianolaquestionedelrias-
settotelevisivo.Alministerodelle
Comunicazionisistalavorando
perrivedereildecreto(1.138)che
regolamentailsistema.Adassicu-
rarloèilministroSalvatoreCardi-
nale,cheaggiunge:«Intempibre-
vipensodichiuderegli incontri
conicapigruppodellamaggioran-
zaedell’opposizione,epoicongli
operatoridelsettore,eformulare
cosìunmaxi-emendamentosul
1138».Sultemarispuntal’irrisol-
taquestionedelconflittodi inte-
ressicheriguardaSilvioBerlusco-
ni.«Ilproblemanonpuòessereri-
soltoperdecreto-continuaCardi-
nale-civuoleunconfrontoparla-
mentarechesensibilizzi tutte le
forzepolitiche».QuantoaMur-
doch,Cardinaleèstatochiarosin
dall’inizio:entrainStreamaccan-
toaTelecom(35%),mainuna
«cordata»tutta italiana(Cecchi
GorieSds).Lamaggioranzanazio-
naleèassicurata.«Questodimo-
stracheinItaliac’èspazioperchi
vienedafuori -aggiungeilministro
-Mal’italianitàdelservizioèassi-
curata».Ilministroèintervenuto
anchesull’opaOlivetti,ribadendo
cheilgovernononutilizzeràlagol-
denshare.«Nonc’èalcunmotivo
perchélofaccia-chiarisceCardi-
nale-vistochelamaggioranzaèin
mani italiane».Quantoallafusio-
neconDt, ilministrocontinuacon-
siderarla interessante,aduecon-
dizioni:paritàdigestioneepriva-
tizzazionedelgruppotedesco.

ROMA «Ci sono due trattative
che potrebbero essere chiuse pri-
ma delle elezioni: quella dei me-
talmeccanici e quella della pace
nei Balcani». È questo l’auspicio
delpresidentedelConsiglioMas-
simo D’Alema, il quale non na-
sconde segnali di ottimismo sul-
l’esito del lungo e travagliato
braccio di ferro tra sindacati e Fe-
dermeccanica.«Siamoabbastan-
zaviciniadunaccordo»,dichiara
il premier, proprio nel giorno in
cuiildialogotra lepartisocialise-
gnaun’altrafrenata.

Stamane riprendono gli in-
contri separati di sindacati e in-
dustriali al ministero del Lavoro,
mentre nel pomeriggio è previ-
sto un incontro congiunto an-
che con il ministro Antonio Bas-
solino. Entro domani ci dovreb-
be essere un nuovo passaggio
conisegretarigeneraliCgil,Cisle
UileiverticidiConfindustria.

Ieri la Fiom è rimasta in silen-
zio: parlerà solo al tavolo della
trattativa. A rilasciare dichiara-
zionisonostati isegretarigenera-
lidiFimeUilmGiorgioCapriolie
Luigi Angeletti. I due leader so-
stengono che a questopunto l’u-
nica soluzione per il rinnovodel-
contratto dei metalmeccanici è
una proposta conclusiva del go-
verno «su tutti i punti del nego-
ziato». «Le posizioni di Feder-
meccanica - dice Angeletti - non
ci consentono di fare nessun ac-
cordo. Con queste posizioni il
contratto sarebbe peggiorato e
quindimeglio tenerciquello sca-
duto». Per Angeletti il governo
«non è solo un arbitro nella trat-

tativa, ma l’attore principale. Se
il contratto non si fa è soprattut-
to un problema del governo. In
questo modo salta la concerta-
zione. Bassolino deve dire la sua
opinione su ogni argomento. È
esaurito il tempo per trovare un
accordotradinoi.Cosìnonciso-
no le condizioni per fare il con-
tratto. Bassolino - ha detto anco-
ra Angeletti - deve fare una pro-
postaconclusiva su ogni punto
anche se ciò non si configura co-
me un lodo.La concertazione va
difesa, noi abbiamo fatto lapiat-
taforma pensando aquestosiste-
ma. Se avessimo pensato dimuo-
vercisullabasedeirapportidifor-
za avremmo scritto un’altrapiat-
taforma».

«Il contratto va fatto - aggiun-
ge Caprioli - è necessario e utile
che il governo ci aiuti facendo
proposte precise su tutti gli argo-
menti. Visto che in questo modo
non siamo arrivati all’accordo a
questopuntoènecessariaunaul-
teriore mediazione da parte di
tutte edue leparti. Il governodo-
vrebbeaiutarci».

Insomma, i sindacati fanno
appello al governo dopo una
«maratona» che dura ormai da
oltre sette mesi. La lunga verten-
za ha già registratob 36 ore di
sciopero, più di trenta incontri
tra le parti, continui contatti con
le confederazioni e tre interru-
zioni.Dopoloscioperoelamaxi-
manifestazione romana del 14
maggio, in molti si attendevano
uno sblocco definitivo nel week-
end appena trascorso. Invece il
rinnovosembraancoralontano.

■ GIULIANO
AMATO
«Nel Dpef
ci saranno
misure strutturali
dal lato
dei capitoli
di spesa»

La manifestazione dei metalmeccanici a Roma Andrew Medichini/ Ap

ALESSANDRO GALIANI

ROMA «Quando Berlusconi dice,
senza spiegare come, che bisogna
abbattereletasse,duesonolecose:
o lancia un messaggio demagogi-
co in vista delle europee, o guarda
connostalgiaalpassatoecioèaun
paese che si reggeva sulla svaluta-
zione e dove nessuno badava ai
conti pubblici. Se vuol fare propa-
gandaè liberodi farlo,masiachia-
ro che le classi dirigenti europee
stanno andando in tutt’altra dire-
zione e che noi intendiamo se-
guirle». Claudio Burlando, re-
sponsabile economico dei Ds,
commenta così le ultime uscite
del leader di Forza Italia e gli ri-
sponde con un paragone calcisti-
co: «Grazie al risanamento l’Italia
è stata promossa in serie A. Ora
giochiamo un campionato più
difficile ma sarebbe fuori luogo
pensare, come chiede Berlusconi,
di retrocedere per giocarne uno
piùfacile».

Cosa ha provato sentendo Berlu-
sconi che agitava lo slogan : no
tax?

«Ho sentito riemergere un’Italia
nostalgica. Lui guarda indietro, a
unpaesechesireggevasullasvalu-
tazione, la quale dava un vantag-
gio competitivo alle imprese sui

prodotti medio-bassi ma causava
anche grandi danni: dall’inflazio-
ne al debito pubblico. Quel paese
era incapacedi tenere iconti inor-
dine e tollerava l’evasione, l’elu-
sione,ilsommerso».

Berlusconi cerca dunque di can-
cellarel’ideadelrisanamento?

«In un certo senso sì. Quello che
noi abbiamo cercato affrontare in
questianni,daAmatoinpoi,èsta-
to il riconoscimento che quel si-
stema stava per saltare in aria, tra-
volgendo il paese. Così abbiamo
smesso di inseguire prezzi e salari,
abbiamo avviato laconcertazione

e il risanamentodeicontipubblici
e tuttociòèstatocoronatodall’in-
gresso nell’Euro. Fin da allora ci
scontrammo con quelli che erano
indifferenti alle sorti dello stato e
puntavano sulla svalutazione per
rilanciare l’economia. Oggi mi
sembracheifautoridiquella linea
riemergano».

È questo che Berlusconi cerca di
cavalcare?

«Quando lui dice che bisogna ab-
battere le tasse senza spiegare co-
me, o fa demagogia, o ricalca un
po’ quella fase. Ma dimentica di
dire che dal ‘92 adoggi l’unico an-

no in cui il risanamento ha segna-
to una battuta d’arresto è stato il
’94, quando lui ha governato il
paese».

Già, ma l’economia italiana ora
sta effettivamente segnando il
passo. E voi sosa in-
tendetefare?

«Noi agli imprendi-
tori diciamo: com-
prendiamo la vostra
inquietudine, sap-
piamo che questo è
un passaggio diffici-
le, ma il problema si
risolve guardando
avanti e non indie-
tro. I tempi della sva-
lutazione competiti-
va sono finiti, perché
tornareaqueimetodi
vorrebbe dire uscire
dalla moneta unica. All’Italia ser-
ve inveceunaforte stabilità finan-
ziaria, un grande rigore nelle en-
trate e nelle uscite e nuovi fattori

dicompetitività».
Quali?

«Unsistemabancariopiùefficien-
te, infrastrutture piùmoderne,un
ciclo scuola-formazione-ricerca
piùavanzato,acuidevonocontri-

buire molto anche le
imprese. Se si esporta
dimenoperchélamo-
neta è più forte biso-
gna riuscire ad espor-
tare prodotti con
maggior valore ag-
giunto e più contenu-
to tecnologico. E per
far questo occorre un
grande sforzo solidale
a cui deve contribuire
la classe dirigente di
questo paese, sia quel-
la politica che quella
economica».

Già,maquellodelletasserestaun
problemareale.

«Loso,maèanchelaconseguenza
dei debiti accumulati negli anni

‘80.D’altrapartenel ‘98lapressio-
ne fiscaleècalatadell’1,5%e ilno-
stro obiettivo è quello di una sua
progressiva diminuzione nei
prossimi anni. Ma deve essere un
processo graduale, che tenga as-
siemelacrescitadellacompetitivi-
tàdelle impresee latenutadella fi-
nanzapubblica».

Secondo lei Berlusconi sta ten-
tando di ripetere con le tasse il
miracolo che gli riuscì nel ‘94 col
famoso slogan: un milione di po-
stidilavoroinpiù?

«Sì, ci staprovando,maconmeno
forza. Queste parole d’ordine fun-
zionanobeneunavolta,maquan-
do la gente impara a misurarti sui
fattièdifficile ripeterle.Èanchesi-
gnificativochenonparlipernien-
te di Europa. La realtà è che abbia-
mo dovuto faticare a far digerire
all’Ecofin una crescita del rappor-
to deficit-Pil del 2,4% nel ’99. In
Europa discorsi come quelli che
sta facendo Berlusconi non han-

no nessun diritto di cittadinanza.
Lui li fa solo ad uso interno per pi-
gliarsiunpo’divoti».

E voi come intendete risponder-
gliperimpedirglielo?

«L’importante, come abbiamo
fatto anche nel ‘96, è rispondere
con argomenti seri, spiegando al
paese che vogliamo continuare il
lavoro fatto in questi anni, dando
uno sbocco alle grandi questioni
dell’occupazione, della ripresa,
del Mezzogiorno e facendo del ri-
sanamento la leva per una nuova
stagionedisviluppo».

Potrebbe ripeterlo con uno slo-
gan?

«Ci provo. Il risanamento ha sal-
vato il paese. Adesso ci vuole un
grandesforzosolidaleperapplica-
re ilpattoper il lavoro,concludere
la guerra nei Balcani e avviare una
stagionedicrescitadell’economia
di cui, in questo secondo seme-
stre, si incominciano già ad intra-
vedereiprimisegnali».
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L’INTERVISTA

Burlando: «Le iniziative sul fisco di Berlusconi?
Nostalgia per un paese che galleggiava sul debito»

“Il leader
di Forza Italia

vuole
che torniamo

a giocare
in serie B

”

Ansa


